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I militanti della Rai tedesca, per organizzare l'attentato ad Al

fred Herrhausen, presidente della Deutsche Bank, hanno utilizza
to una Y IO regolarmente noleggiata alla Hertz. Probabilmente ci 
avranno discusso a lungo, ma alla fine non se la sono sentita di 
rubare. Perché i tedeschi sono latti così: maciullano i banchieri 
ma guai se vanno in rosso. Lenin (se ci si consente il termine) 
sosteneva che se gli operai tedeschi volessero occupare una 
stazione, prima, bravi bravi, farebbero il biglietto. Questione di 
stile. 

MARX E PININFARINA 
Sempre a proposito di auto e di stile i tedeschi dell'Est lasciano 

Invece molto a desiderare. Avete presenti le immagini televisive 
sulle colonne di macchine orientali alle frontiere? Macchine gial
le, arancioni, fucsia, ne abbiamo intravista perfino una indaco. 
Pazzesco. E il design fa anche più schifo, come guidare un Cofa
netto Speriari. La Xamamina nella Germania dell'Est deve andare 
a ruba: per vomitare non c'è bisogno delle curve, basta dare 
un'occhiata a un parcheggio. Ecco perché la gente scappa di là: 
non è mica vita. Marx (se ci si consente il termine) quando ha 
progettato i l socialismo non conosceva l'automobile, altrimenti, 
ne siamo certi, invece che da Engels si sarebbe fatto dare una 
mano da Pininfarina. Lo stesso Gorbaciov, evidentemente per 
ragioni di protocollo, si £ presentato in Italia con un'auto sovieti
ca da pelle d'oca. La folla che lo ha accolto in lacrime piangeva 
per lei, altro che commozione. Fare una gita lì dentro è un 
nonsenso, come fare una scampagnata a Redipuglia, Pertini, 
quando l'ha vista, voleva a tutti i costi seguirla a piedi, coi con-

Sliuntì più stretti. Insomma già che siamo in tempi di revisione 
acciainoci un pensierino: costruiamo sì un socialismo dal volto 

umano, ma non trascuriamo il cofano. 

Pravo 
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JOVANOTTI E PASOLINI 
i Con una grande festa al Palatrussardi e uno speciale in arrivo su 

Italia l Jovanotti ha dato l'addio al servizio militare. Settemila 
piccoli microcefali gli hanno tributato un vero trionfo. Ma in 
realtà tutti noi dovremmo essere grati a Jovanotti. Lui £ la prova 
vivente che se il comunismo £ malato, il capitalismo £ un sano 
immaginario. Escrescenze come Jovanotti gli spuntano da tutte le 
parti ed £ falso dire che quando passano non lasciano il segno: gli 
«tra 4 milioni di persone (se ci si consente il termine) che tra 
pochi giorni seguiranno lo show del dj in televisione oggi sono 
peggiori, ntagan impercettibilmente, di quanto lo fossero ieri. Ma 
a furia di foruncoli impercettibili si scavano solchi profondi che 
cambiano lutto e tutti. Nel 1959, dunque esattamente 30 anni fa, 
proprio in questi giorni uscivano in libreria «Una vita violenta» di 
Pasolini, iQuer pasticciaccio brutto de via Merulana» di Gadda e 
f 11 gattopardo' di Tornasi di Lampedusa, mentre Quasimodo ave
va appena ritirato il Nobel e Fellini consegnava al distributore la 
prima copia dèlia «Dolce vita». Quello che esce in questi giorni 
nelle librerie e nelle sale cinematografiche £ sotto gli occhi di 
tutti, possiamo anche esimerci dal fare gli spiritosi. Perciò è 
assolutamente certo che 30 anni fa noi (o chi per noi) eravamo 
meglio. Attenzione: eravamo, non stavamo. Oggi stiamo meglio 
ma tiamo peggio. E Jovanotti, per fortuna, £ li a ricordarcelo. 
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La sterilite maschile si cura anche raffreddando la borsa scrota
le. Il Thd, questo il nome del dispositivo, ovvero Testicular 
Hypotermia Device, si indossa come uno slip e consta di un 
piccolo serbatoio elasticizzato e di un microinfusore che con
tenta di mantenere costantemente umido lo slip. L'effetto è 
quello di raffreddare lo scroto. 

(da Corriere Salute) 
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